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RE“PON“ABILITAげ CONTABILE E INDENNITAげ  

DA さMANEGGIO DI VALORIざ NELLA PくAく DIGITALE 

di Michelangelo Scanniello 

 

 

 

 

1. Premessa. 

 

In questo breve scritto si intende proporre una possibile interpretazione dellげindennità da 

ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷざが in rapporto con la responsabilità contabile, nel nuovo conteゲデﾗ SWﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW 
amministrativa più recente e digitalizzata. 

Ad ogni modo, in tempi di magra, ed è comprensibile, ﾉげinterpretazione che segue si ritiene 

riscalderà ben poco le riunioni delle Parti Sociali con le rispettive Parti Pubbliche. 

 

 

2. La responsabilità contabile (cenni). 

Autori citati nel testo: Sandulli, Dir. Amm., 1960. Luminoso, in Man. Dir. Comm. (a cura di Buonocore), 1997. 

Casetta, Man. Dir. Amm., 2007. Chieppa-Giogagnoli, Dir. Amm., 2009. Principato, Agenti contabili e conto 

giudiziale nel sistema degli enti locali., in cortedeiconti.it. Rossi M., Agenti contabili negli enti locali, in La 

settimana fiscale, n. 21 del 2009. Tenore, Man. Pubblico impiego privatizzato, 2011. Bassi, Lez. Dir. Amm., 

2008. Zambardi-Brandolini, Contabilità pubblica, 2010. Schiavello, Processo contabile, in EdD.  

 

Il pubblico impiegato risponde, per il suo operato, con la responsabilità civile, penale, 

;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗;が SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴWが SｷヴｷｪWﾐ┣ｷ;ﾉW W Iﾗﾐデ;HｷﾉWく Nﾗｷ ;IIWﾐﾐｷ;ﾏﾗ ゲﾗﾉﾗ ; ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏ;く  

Il Sandulli, nel 1960, definiva la responsabilità contabile come responsabilità nascente da 

ｷヴヴWｪﾗﾉ;ヴｷデ< ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW Iﾗﾐデ;HｷﾉWが Iﾗﾐ ﾗHHﾉｷｪﾗ Sｷ さrendiconto a termine fissoざが I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デ; 
S;ﾉﾉげｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげﾗﾐWヴW SWﾉﾉ; ヮヴﾗ┗;く L; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW ヴWｪｪW ;ｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ デヴ;ゲIﾗヴゲｷ S; ;ﾉﾉﾗヴ;が ﾏ; SW┗ﾗﾐﾗ 
effettuarsi alcune delucidazioni. 

Eげ noto che elementi della responsabilità amministrativa in generale sono: 

ひ la qualità di pubblico impiegato; 

ひ il danno erariale; 

ひ la violazione di obblighi giuridici; 

ひ ｷﾉ Sﾗﾉﾗ ﾗ ﾉ; Iﾗﾉヮ; SWﾉﾉげ;ｪWﾐデWき 
ひ il nesso causale. 

Nel caso della responsabilità contabile il ヮヴﾗaｷﾉﾗ ゲﾗｪｪWデデｷ┗ﾗが ｷﾉ ヮヴｷﾏﾗ WﾉWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげWﾉWﾐIﾗが X ヮｷ┍ 
ゲヮWIｷaｷIﾗが ﾗIIﾗヴヴWﾐSﾗ ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< Sｷ さagente contabileざく Iﾐa;デデｷ ﾉ; ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< Iﾗﾐデ;HｷﾉW ヴｷI;SW ゲﾗﾉﾗ 
ゲ┌ Iﾗﾉﾗヴﾗ IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ ｷﾉ さﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷざ, in base a norme positive (agenti contabili di diritto) o 

IｴW さsi ｷﾐｪWヴｷゲIﾗﾐﾗ ;ﾐIｴW ゲWﾐ┣; ﾉWｪ;ﾉW ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾐWｪﾉｷ ｷﾐI;ヴｷIｴｷ ;デデヴｷH┌ｷデｷ ;ｷ ヮヴWSWデデｷ ;ｪWﾐデｷざ 
(art. 44, R.D. 1214/1934), costituendo i cd agenti di fatto. 
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Tra gli agenti contabili figurano: i tesorieri, di depositari, gli esattori, gli agenti pagatori, ecc. 

ﾉげWﾉWﾐIﾗ X IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ Sｷ ﾉWｪｪW ;ヮヮWﾐ; ゲﾗヮヴ; ヴｷヮﾗヴデ;デﾗく 

La responsabilità contabile è caratterizzata, sotto il profilo oggettivo, da alcune peculiarità: 

ひ ogni singolo agente contabile, direttamente (agente generale) o tramite la propria PA 

ふさsub-agenteざ ゲWIﾗﾐSﾗ Mく Rﾗゲゲｷぶが SW┗W WaaWデデ┌;ヴW ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ Iﾗﾐデﾗ ｪｷ┌Sｷ┣ｷ;ﾉWが ﾗゲゲｷ; ｷﾉ 
resoconto del suo operato contabile, alla Corte dei Conti. 

Nondimeno, si può avere una responsabilità contabile priva di conto giudiziale, che 

richiede il solo conto amministrativo (es. art. 12, D.P.R. 04/09/2002, n. 254) 

ふPヴｷﾐIｷヮ;デﾗぶき ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗ X ﾉ; ゲ;ﾐ┣ｷﾗﾐW ふC;ゲWデデ;ぶが ﾐﾗﾐ ﾉ; ﾐ;デ┌ヴ; SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ; 
differenziare i due tipi di responsabilità. 

Il giudizio di conto さX ゲデ;デﾗ ┗ｷゲデﾗ IﾗﾏW たIﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗだ ﾏ; ﾐﾗﾐ ｪｷ< IﾗﾏW Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ゲ┌ｷ 
risultati della gestione; bensì come controllo formale legalistico, cioè limitato alla 

regolarità contabile (regole ragioneristiche canonizzate giuridicamente) e limitato al 

profilo esecutivo della gestione (maneggio): questa connotazione si riscontra, in buona 

misura, ancora oggi nel «giudizio sui conti» e non si spiega altrimenti che con la 

デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐW ゲデﾗヴｷI;ざ (Schiavello). 

ひ ﾉ; ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< Iﾗﾐゲデ; Sｷ ┌ﾐ さammancoざ ふB;ゲゲｷぶが IｷﾗX ﾐWﾉﾉ; ﾏ;ﾐI;ﾐ┣; ﾐumerica e/o 

ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗; SWｷ ┗;ﾉﾗヴｷ ﾗ HWﾐｷ ;aaｷS;デｷ ;ﾉﾉげ;ｪWﾐデWき 
ひ ┌ﾐ; ｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげﾗﾐWヴW SWﾉﾉ; ヮヴﾗ┗;く  

Tuttavia si è sostenuto che non trattasi di una vera inversione della prova, quanto di 

una conseguenza della particolare obbligazione, di custodia ex. artt. 1766 e 1780 c.c., 

che è a base della citata responsabilità (Zambardi-Bヴ;ﾐSﾗﾉｷﾐｷぶく Iﾐ ヴW;ﾉデ<が ﾉげ;ｪWﾐデW 
Iﾗﾐデ;HｷﾉWが S;デﾗ ﾉげ┌aaｷIｷﾗ Sｷ ヴｷﾉｷW┗ﾗ ヮ┌HHﾉｷIﾗ IｴW ヴｷIﾗヮヴWが ﾐﾗﾐ ヮ┌ﾘ ヮWヴIWヮｷヴゲｷ ケ┌;ﾉW ﾏWヴﾗ 
depositario, il quale risponde del danneggiamento o smarrimento della cosa se non 

ヮヴﾗ┗; ﾉげｷﾐW┗ｷデ;Hｷﾉｷデ< SWﾉ a;デデﾗ ゲデWゲゲﾗ ふL┌ﾏｷﾐﾗゲﾗぶき ヮWヴIｷﾘ ﾉげﾗHｷW┣ｷﾗﾐW ﾐﾗﾐ ゲWﾏHヴ; ;┗WヴW 
pregio. Il  punto è, comunque,  dubbio.  

Rｷ;ゲゲ┌ﾏWﾐSﾗぎ さla responsabilità amministrativo-contabile si configura qualora il dipendente 

ヮ┌HHﾉｷIﾗぐ ヮヴﾗ┗ﾗIｴｷ ┌ﾐ S;ﾐﾐﾗ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ;ﾉW ;ﾉﾉ; ヮヴﾗヮヴｷ; ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ﾗ ;S ;ﾉデヴﾗ WﾐデW ヮ┌HHﾉｷIﾗざが 
pertanto さﾐﾗﾐ SｷaaWヴｷゲIW ゲﾗゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW S;ﾉﾉ; ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< Iｷ┗ｷﾉWぐ ゲW ﾐﾗﾐ ヮWヴ ﾉ; ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW 
ケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲﾗｪｪWデデﾗ ;┌デﾗヴW SWﾉ S;ﾐﾐﾗぐ ヮWヴ ﾉ; ﾐ;デ┌ヴ; SWﾉ ゲﾗｪｪWデデﾗ S;ﾐﾐWggiato (ente 

ヮ┌HHﾉｷIﾗぶ W ヮWヴ ﾉ; I;┌ゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ S;ﾐﾐﾗ ﾐWﾉﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ Sｷ ヮ┌HHﾉｷIｴW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷざ (Tenore) e per 

ﾉげｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげﾗﾐWヴW SWﾉﾉ; ヮヴﾗ┗;く 

Si è ritenuto, tuttavia, che la responsabilità amministrativa sia unica, rientrando quella 

contabile nella prima (Chieppa-Giovagnoli). Ragioni di ordine sistematico e letterale ci possono far 

ritenere il contrario.   

 

 

3. Il maneggio dei valori di cassa. 

Autori citati nel testo: Virga, Dir. Amm., I, 2001. - Modulo EE.LL., 2007, p.922. 

 

L; Hヴ┌デデ; WゲヮヴWゲゲｷﾗﾐW さmaneggio di ┗;ﾉﾗヴｷざ ﾗ Sｷ さSWﾐ;ヴﾗざ è usata sia dal legislatore che dai 

C.C.N.L. Il suo significato è poco chiaro. 

I Sｷ┣ｷﾗﾐ;ヴｷ SWaｷﾐｷゲIﾗﾐﾗ ｷﾉ さﾏ;ﾐWｪｪｷﾗざ ケ┌;ﾉW さamministrazione, conduzioneざ ふ“;H;デｷﾐｷ-Coletti), o 

IﾗﾏW ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ さﾏ;ﾐWｪｪｷ;ヴWぐ IﾗﾐS┌┣ｷﾗﾐWが ｪWゲデｷﾗﾐWが amministrazioneざ ふTヴWII;ﾐｷぶが ﾏWﾐデヴW ｷﾉ 
DくPくRく ヰヵっヰヵっヱΓΑヵが ﾐく ヱヴヶが  ;ﾉﾉげ;ヴデく ヴが SｷゲヮﾗﾐW IｴWぎ さ;ｪﾉｷ ｷﾏヮｷWｪ;デｷ Iｷ┗ｷﾉｷ SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗぐ ;SSWデデｷぐ ; 
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servizi che comportino maneggio Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ Sｷ I;ゲゲ;ぐ IﾗﾏヮWデW ┌ﾐ; ｷﾐSWﾐﾐｷデ< ｪｷﾗヴﾐ;ﾉｷWヴ;ざ. 

LげｷﾐSWﾐﾐｷデ< ｷﾐ ヮ;ヴﾗﾉ; X ゲﾗデデﾗposta a diverse condizioni: 

 ﾉげWゲｷゲデWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗ┗┗WSｷﾏWﾐデﾗ IｴW Sｷゲヮﾗﾐｪ; ｷﾉ ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗき 
 IｴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I;ゲゲ; ゲｷ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;デｷ┗;き 
 IｴW S;ﾉ ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ さヮﾗゲゲ;ﾐﾗ SWヴｷ┗;ヴW ヴｷﾉW┗;ﾐデｷ S;ﾐﾐｷ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ;ﾉｷざく 

Interpretazioni estensive ricomprendono anche i buoni pasto (Modulo EE.LL), ma in cosa 

consiste, in effetti, il maneggio dei valori di cassa? 

“ｷ ヮ┌ﾘ WゲIﾉ┌SWヴW S;ﾉ ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷが Iﾗﾐ ┌ﾐ; IWヴデ; IﾗﾏﾗSｷデ<が ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏWヴﾗ ヴｷゲIﾗﾐデヴﾗ 
Iﾗﾐデ;HｷﾉW さゲ┌ SﾗI┌ﾏWﾐデｷ Sげ┌aaｷIｷﾗざ ふCくSく“くが Vが ゲWﾐデく ヴヴヰっヱΓΒΒぶが ﾏ;ﾐI;ﾐSﾗ ﾉ; ヴW;ﾉW ed effettiva 

;ヮヮヴWﾐゲｷﾗﾐW SWｷ ┗;ﾉﾗヴｷが W ヮWヴ ﾉ; ゲデWゲゲ; ヴ;ｪｷﾗﾐW ﾐﾗﾐ ゲｷ ｴ; ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ ヮWヴ ｷ さmagazzinieri e controllori 

dei bollettariざ ふCくSく“が IIIが ゲWﾐデく ΓヴっヱΓΑΓぶ IｴW ﾐﾗﾐ ;ヮヮヴWﾐSﾗﾐﾗ ┗;ﾉﾗヴｷく 

DWﾉ ヴWゲデﾗ ｷﾉ Iﾗﾏﾏ; ン SWﾉ Iｷデ;デﾗ ;ヴデく ヴが DPR ヱヴヶっヲヰヰヲが ヴWIｷデ;ぎ さ ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< Sｷ I┌ｷ ;ﾉ ヮヴｷﾏﾗ Iﾗﾏﾏ; 
[da maneggio] non compete agli impiegati delegati alla sola riscossione e pagamento degli 

ゲデｷヮWﾐSｷざく L; ﾐﾗヴﾏ; ゲWﾏHヴ; Iﾗゲｸ ﾉｷﾏｷデ;ヴW S;ﾉﾉげWゲデWヴﾐﾗ ｷﾉ ゲｷｪﾐｷaｷI;デﾗ SWﾉ ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗが ゲWﾐ┣; IﾗﾐデヴｷH┌ｷヴW 
granché alla sua definizione.  

Iﾐ ;ゲデヴ;デデﾗが Sｷ Iﾗﾐデヴﾗが ゲｷ ヮ┌ﾘ Iﾗﾐ┗WﾐｷヴW Iﾗﾐ ﾉげ;┌デﾗヴW┗ﾗﾉW Sﾗデデヴｷﾐ; IｴW ｴ; SWaｷﾐｷデﾗ ｷﾉ ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ 
ケ┌;ﾉW さWaaWデデｷ┗; SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ<ざ dei valori, causato dal loro possesso reale o potenziale, tanto che si 

ヮ┌ﾘ さdestinarli o .. erogarliざ ふVｷヴｪ;ぶが ﾐWｷ ﾏﾗSｷ ヮｷ┍ Sｷ┗Wヴゲｷく  

 

 

4. LげｷﾐSWﾐﾐｷデ< Sa maneggio di valori di cassa. 

Dｷ┗Wヴゲｷ CくCくNくLく ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< S; ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷく Cﾗゲｸ ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;デデﾗ SWｪﾉｷ EEくLLく SWﾉ 
ヱヴっヰΓっヲヰヰヰが ﾉﾗ a; ;ﾉﾉげ;ヴデく ンヶが W ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;デデﾗ Eﾐデｷ P┌HHﾉｷIｷ Nﾗﾐ EIﾗﾐﾗﾏｷIｷ SWﾉ ヰヶっヰΑっヱΓΓヵが Iﾗﾐ ﾉげ;ヴデく 
40.  

Iﾐ Wﾐデヴ;ﾏHｷ ｷ I;ゲｷ ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ<が IﾗﾏW ゲIヴｷ┗W ﾉげAくRくAくNく ｷﾐ ;ﾉI┌ﾐｷ OヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデｷ AヮヮﾉｷI;デｷ┗ｷぎ 

a) è rimessa alla contrattazione integrativa;  

b) ﾉ; Iﾗﾐデヴ;デデ;┣ｷﾗﾐW さdovrà necessariamente prendere in considerazione gli elementi oggettivi 

IｴW SWデWヴﾏｷﾐ;ﾐﾗ ﾉげWaaWデデｷ┗ﾗ WゲWヴIｷ┣ｷﾗ SWﾉ けﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ Sｷ I;ゲゲ;げざ (RAL 244); 

c) ゲｷ SW┗ﾗﾐﾗ WゲヮﾉｷIｷデ;ヴW さﾉW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷが ﾉげ;ﾏﾏﾗﾐデ;ヴW W ﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐWざ 
SWﾉﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ<ざ (EPNE 217); 

d) ゲｷ ケ┌;ﾉｷaｷI; ｷﾐ ┌ﾐ; さヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ;SSWデデﾗ ;ﾉ ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷざ 
(EPNE 166) . 

“ﾗゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< ｷﾐ ヮ;ヴﾗﾉ; ﾉ; ゲｷ ┗WSW ;デデヴｷH┌ｷデ; ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐ;ﾏWﾐデW ;ﾉ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ヴｷﾗ Sｷ 
ゲヮﾗヴデWﾉﾉﾗが ;ﾉ ﾏ;ｪ;┣┣ｷﾐｷWヴWが ;ﾉﾉげ┌ﾗﾏﾗ IｴW aｷゲｷI;ﾏWﾐデW ｴ; ｷﾉ ヮﾗゲゲWゲゲﾗ SWｷ ┗;ﾉﾗヴｷが SWゲデｷﾐ;デｷ ;S WゲゲWヴW 
さﾏ;ﾐWｪｪｷ;デｷざ S;ﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ﾗく M; ゲW ;ヮヮWﾐ; ゲｷ ヮﾗﾐW ﾏWﾐデW ad alcuni casi, questa immagine, 

così chiara, non tarda a venire meno. 

 

 

5. La giurisprudenza. 

Giurisprudenza esemplificativa sul tema, tratta anche dal settore privato, e che tocca la gran 

parte degli argomenti già illustrati, è la seguente: 
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1) L'indennità di maneggio valori prevista dall'art. 19, 5° comma, d. p. r. 1° giugno 1979, n. 191 

spetta soltanto a quanti maneggiano denaro o valori dell'ente, incassando entrate ed 

effettuando pagamenti di spese, assumendo in tal modo la qualità di agente contabile (nella 

specie, si è escluso che avesse titolo a detta indennità un dipendente che effettuasse riscontri 

contabili su documenti d'ufficio senza aver maneggio di danaro) (Cons. Stato Sez. V, 11-07-

1988, n. 440); 

2) Agente contabile è chiunque, in base ad un rapporto di servizio pubblico, riceva o detenga 

materie, merci o valori appartenenti ad un ente pubblico o comunque abbia maneggio di 

denaro o valori, intendendo per <maneggio di valori> non la materiale detenzione di denaro, 

valori o materie appartenenti allo stato, ma l'effettiva disponibilità degli stessi, implicante, per 

il titolare della gestione, la concreta possibilità di venirne in possesso per destinarli ed erogarli 

in conformità a legge; ne consegue che i prefetti, ai quali, in base a leggi speciali, erano 

attribuiti quantitativi di grano (o di corrispondenti somme di denaro) da utilizzare per sopperire 

alle necessità delle popolazioni bisognose, sono da qualificare agenti contabili e, come tali, 

sono tenuti alla resa del conto giudiziale (C. Conti Sez. I, 10-03-1988, n. 37);  

3) L'indennità di rischio corrisposta dalle aziende di credito ai dipendenti che abbiano effettivo 

maneggio di contanti o di valori non è compensativa di una maggiore qualificazione 

professionale raggiunta nel corso del rapporto di lavoro, ma mira solo a garantire i medesimi 

dipendenti dai rischi, e dalla conseguente responsabilità, connessi al maneggio di valori o 

contanti; pertanto, l'indennità di rischio, non rientrando nella nozione di retribuzione 

irriducibile ai sensi dell'art. 2103 c. c., non deve essere corrisposta, allorquando cessino le 

modalità di svolgimento del rapporto che hanno determinato l'erogazione della suddetta 

indennità (Pret. Napoli, 13-10-1986); 

4) L'espressione "maneggio di valori" contenuta, in riferimento agli agenti contabili, nel 

complesso normativo che disciplina l'attività contabile della pubblica amministrazione, va 

intesa nel senso non di materiale detenzione di denaro, valori o materie appartenenti allo 

stato, ma di effettiva disponibilità degli stessi, implicante, per il titolare della gestione, la 

concreta possibilità di venirne in possesso per destinarli ed erogarli in conformità alla legge (C. 

Conti Sez. I Sent., 28-07-1960, n. 203,pd. 301709);  

5) In particolare l'indennità di cassa comporta l'obbligo di accollarsi le eventuali differenze di 

cassa ed è volta a tutelare il dipendente addetto con continuità al maneggio di denaro dal 

rischio di errori di contabilizzazione. E' pacifico che il ricorrente non era addetto con continuità 

al maneggio del denaro in quanto non svolgeva mansioni di cassiere ed è altresì pacifico, non 

essendogli stato contestato ed essendogli stato imputato l'intero ammanco, che egli abbia 

compiuto un qualche errore contabile (Trib. Torino Sez. lavoro, 28-04-2009); 

6) L'interpretazione dei contratti collettivi di diritto comune è devoluta al giudice di merito ed è 

censurabile in cassazione solo per vizi di motivazione e violazione dei canoni di ermeneutica 

contrattuale. (Nella specie, la S.C. ha confermato la decisione di merito, che aveva riconosciuto 

l'indennità di cassa, prevista dall'art. 10 c.c.n.l. metalmeccanici privati, a prescindere dalla 

qualifica del lavoratore, in caso di mansioni che comportino in via normale, e non eccezionale o 

saltuaria, la riscossione di denaro, da intendersi non solo come denaro contante ma anche titoli 

di credito, assegni e cambiali) (Cass. civ. Sez. lavoro, 17-05-2001, n. 6780); 

7) Non è sindacabile nel giudizio di cassazione l'interpretazione di clausole di contratti collettivi 

di lavoro di diritto comune fornita dal giudice di merito, se non sussistono violazioni delle 

norme sulla interpretazione dei contratti o vizi di motivazione (nella specie, il giudice di merito, 

con la sentenza confermata dalla S.C., aveva rilevato che, secondo l'art. 24 del C.c.n.l. 23 luglio 

1979 per l'industria chimica, l'indennità di cassa presuppone il maneggio di denaro per 

riscossioni e pagamenti e va quindi riconosciuta, a prescindere dalla qualifica del lavoratore, in 

http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00002078&
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caso di mansioni che comportino in via normale, e non eccezionale o saltuaria, la riscossione di 

denaro) (Cass. civ. Sez. lavoro, 26-03-1998, n. 3215); 

8) A norma dell'art. 24 del C.c.n.l. per le imprese chimiche, l'indennità di cassa spetta ai 

lavoratori "la cui normale mansione consista nel maneggio di denaro per riscossioni e 

pagamenti". Di conseguenza la suddetta indennità non è dovuta ai c.d. venditori, atteso che, 

per tali lavoratori, la riscossione di pagamenti dalla clientela, anche a prescindere dalla 

equiparabilità al denaro dei titoli di credito, non costituisce certo la normale mansione di 

lavoro (Trib. Monza Sent., 22-08-1996); 

9) L'indennità di cassa corrisposta a chi svolge mansioni di cassiere, con conseguente 

assunzione di un rischio per errore contabile, non è assoggettabile a contribuzione; al contrario 

le indennità corrisposte per altre attività (indennità di maneggio) pure comportanti maneggio 

di denaro, ma senza assunzione del rischio citato, soggiacciono a tale contribuzione (nella 

specie: trattasi di riscossione di somme da parte di fattorini a fronte di consegna di merci) 

(Pret. Pavia, 31-03-1984). 

Si evince palese la sottolineatura che il maneggio, nonostante la parola, consiste nellげeffettiva 

disponibilità, che spesso presuppone il suo possesso, ma che non si traduce necessariamente in 

una obbligatoria sua presenza. 

 

 

6. Gﾉｷ ゲヮﾗヴデWﾉﾉｷ デWﾉWﾏ;デｷIｷ W ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< Sｷ I;ゲゲ; 

 

Autori citati nel testo: Masucci, Procedimento amministrativo e nuove tecnologie, 2011. Liberati, Atti ed organizione 

della P.A, 2010. Galli, Corso di dir. Amm., 2011. F. Bocchini, Azione amministrativa materiale e diritti dei 

cittadini, 2011. Milele, Pirncipi di dir. amm., 1953.  

 

NWﾉﾉげWデ< Sｷｪｷデ;ﾉW, sempre più globale, ed in cui si è sempre più さon lineざ e さup-to-dateざ, 

さﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴｷ┗;デﾗ ｷﾐ ┌ﾐ; ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW デWﾉWﾏ;デｷI; Iﾗﾐ ﾉ; ヮ┌HHﾉｷI; ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW I;ﾏHｷ; ｷﾐ 
modo radicale il suo rapporto con i poteri pubbliciざ ふM;ゲ┌IIｷぶが aｷﾐﾗ ;ﾉ I.d. diritto del privato alla 

telematica, disposto daﾉﾉげ;ヴデく ン SWﾉ Dくﾉｪゲく Βヲ SWﾉ ヲヰヰヵく  

Prima di tutto occorre conoscere la differenza tra atto amministrativo informatico e atto 

amministrativo informatizzato. Il primo è generato da un sistema informatico, un p.c. o altro, che 

Sﾗデ;デﾗ SWﾉ IくSく さatto programmaざ (Galli), cioè uno specifico softwareが WS ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ 
ゲIｷWﾐデW a;デデﾗﾐW SWﾉﾉげﾗヮWヴ;デﾗヴWが  genera un vero e proprio provvedimento, caratterizzato dalla 

ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ デ┌デデｷ ｷ ヴWケ┌ｷゲｷデｷ ヴｷIｴｷWゲデｷ S;ﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗが ﾏWﾐデヴW ｷﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ ふﾉげ;デデﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┣┣;デﾗぶ X 
I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デﾗ ゲﾗﾉﾗ S;ﾉ a;デデﾗ IｴW ゲｷ ┌ゲ; ┌ﾐ さword processorざが ┌ﾐ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷIﾗ ;ﾐ┣ｷIｴY ﾉ; 
vecchia (ma più affascinante) macchina per scrivere. 

Lげ;デデﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷIﾗ X, in altre parole, I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デﾗ S;ﾉ a;デデﾗ IｴW さalla macchina sia affidato il 

compito di reperire, di collegare e di giustapporre in maniera del tutto automatica, dati, e norme, 

in modo da elaborare un SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾏヮｷ┌デﾗ ぐ W lo stesso processo decisionale e volitivo è svolto 

S;ﾉﾉげWﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴWが ヮ┌ヴ ゲW ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW ｷゲデヴ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮヴWIWSWﾐデWﾏWﾐデW ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デWざ (Liberati). 

Da quanto sopra detto, appare di tutta evidenza che non è cambiato il rapporto PA-privato, 

ﾐW;ﾐIｴW ﾐWﾉ I;ゲﾗ SWﾉﾉげ;デデﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷIﾗが ﾏ; ゲﾗﾉﾗ ﾉ; aﾗヴﾏ; WゲデWヴｷﾗヴW Sｷ ケ┌Wﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗく  Il privato si 

rivolgeva in passato allo sportello fisico, oggi fa lo stesso con quello telematico.  Infatti il punto è 

proprio questo: il funzionario addetto ad uno sportello telematico, che gestisce (ad esempio) un 
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conto a ciò deputato da un utenteが デヴ;デデWﾐWﾐSﾗﾐW SWﾐ;ヴﾗが ヮヴW┗ｷ; ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌デWﾐデW (e di 

un provvedimento di legge)が ｴ; ｷﾉ さﾏ;ﾐWｪｪｷﾗざ di valori? 

Il fatto che lo sportello telematico abbia sostituito lo sportello fisico, significa che il primo ha 

esautorato il secondo, sostituendo la modalità con cui il privato interagiva con la P.A. Resta 

invariato il contatto che esiste tra i due soggetti, in termini assoluti; si ha, invece, un cambiamento 

nella forma che assume il dialogo tra i medesimi soggetti. Il luogo di quel contatto non rileva, 

contrariamente al passato, come insegnava il Miele, che però scriveva nel 1953. 

Iﾐa;デデｷが デ┌デデW ﾉW ﾐﾗヴﾏW SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲデ;デ;ﾉW W ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ﾗﾉデヴW IｴW ﾉW Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ SWｷ 
C.C.N.L., non potevano prevedere la straordinaria evoluzione telematica degli ultimi dieci anni. 

Non poteva certo prevederlo il legislatore del 1923, quando ha definito gli agenti contabili, e 

ﾐWﾏﾏWﾐﾗ ケ┌Wﾉﾉﾗ SWﾉ ヱΓΑヵが ケ┌;ﾐSﾗ ｴ; Sｷゲヮﾗゲデﾗ ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< S; ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ ﾐWﾉﾉ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ゲﾗヮヴ; 
illustrata. 

Aﾉﾉげ┌デWﾐデW SWﾉﾉﾗ ゲヮﾗヴデWﾉﾉﾗが デWﾉWﾏ;デｷIﾗ ﾗ aｷゲｷIﾗが ﾐﾗﾐ ｷﾐデWヴWゲゲ; IｴW IﾗﾐゲWｪ┌ｷヴW ﾉげ;デデﾗが ｷﾉ 
provvedimento o direttamente la prestazione amministrativa da lui richiestaく Eげ ﾐﾗデﾗ  infatti che la 

nuova visione della PA che passa da produttrice di atti (e carta) a quella di gestore di servizi e 

gerente di funzioni, è una moderna apertura ad una nuova concezione della stessa PA, diretta alle 

prestazioni cui tutti i procedimenti sono teleologicamente finalizzate (sul punto cfr.: F. Bocchini, 

che procede ad una teoria finalistica dellげazione amministrativa materiale, sulla matrice di quella 

penale tedesca e italiana, che però si può condividere solo in parte). 

Di certo tante altre cose dovrebbero dirsi, in particolare sulle aperture della Corte dei Conti e 

sulla dottrina più attenta, ma lo spazio non lo consente. 

 In conclusione, e ﾐWﾉﾉげﾗヮｷﾐｷﾗﾐW Sｷ Iｴｷ ゲIヴｷ┗Wが ﾉげｷﾐデWヴヮヴWデ;┣ｷﾗﾐW ゲデWゲゲ; Sｷ ;ｪWﾐデW Iﾗﾐデ;HｷﾉW ┗; 
rivisitataが ﾏWﾐデヴW ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< S; ﾏ;ﾐWｪｪｷﾗ Sｷ ┗;lori, dipendendo in buona parte dalla 

contrattazione decentrata, può essere avvalorata proprio in quella sede, plasmando le specifiche 

responsabilità contabili dei dipendenti, sulle peculiarità contabili della singola P.A. 

Finora, nondimeno, questa via è rimasta inespressa, ove si effettui un breve raffronto su alcune 

realtà contrattuali integrative che utilizzano gli sportelli telematici, quali le Camere di Commercio. 

L; ┗Wヴ; SｷaaｷIﾗﾉデ< SWｪﾉｷ ゲヮﾗヴデWﾉﾉｷ デWﾉWﾏ;デｷIｷ ヴｷゲｷWSW ﾐWﾉ a;デデﾗ IｴW ﾐﾗﾐ IげX ┌ﾐ Iﾗﾐデ;デデﾗ ﾏ;ﾐ┌;ﾉW Iﾗﾐ 
i valori da parte dWﾉﾉげ;SSWデデﾗ ;ﾉﾉﾗ ゲヮﾗヴデWﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗく T┌デデ;┗ｷ; ;ヮヮ;ヴW ヮ;ヴ;Sﾗゲゲ;ﾉW IｴW ｪﾉｷ ;ｪWﾐデｷ 
contabili addetti allo sportello telematico, questa qualifica assumono per chi scrive, siano oggetto 

almeno potenziale di responsabilità contabile, senza che godano SWﾉﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< IｴW ゲ;rebbe tenuta 

a compensare il loro rischio contabile. 

Ben difficilmente si può negare che un addetto allo sportello telematico, per colpa o per dolo, 

possa, ancora per esempio, non prelevare alcunché per una delle sue pratiche in gestione, 

causando un danno contabile, magari, di una certa congruità. Si evince che la responsabilità 

contabile può anche esserci! 

In ultimo si eviSWﾐ┣ｷ; IｴW ﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< ｷﾐ ヮ;ヴﾗﾉ; oscilla tra valori piuttosto ridotti, nella maggior 

parte dei C.C.N.L., e che un suo allargamento ad altri beneficiari inciderebbe ben poco sulle casse 

degli Enti. Piuttosto ci si potrebbe impegnare a porre delle soglie qualitative e/o quantitative, per 

fare accedere il singolo agente contabile ;ﾉﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< Sｷ I;ゲゲ;. 
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